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LEZIONE IV

ECONOMIA NATURALE
 A)  IL SISTEMA DEI  PATRIMONI FEUDALI

Come si trasforma, tra XV e XVII secolo, la struttura socio-economica incentrata sulla signoria, ereditata dal mondo feudale?

Le forme del possesso terriero sono essenzialmente due:

 =  bene detenuto in concessione e sottoposto al “doppio dominio” del feudatario e del signore.  Feudatari possono essere solo i nobili (o le città o gli enti religiosi), non i borghesi.


           = bene goduto in piena proprietà. “Allòderi” possono essere nobili o borghesi (ed anche contadini).

Da queste due forme di possesso si distingue il Demanio (=domaine) come insieme delle terre del principe territoriale

Il vassallaggio, nato con finalità e connotazioni militari, è scomparso o si è trasformato in puro vincolo di dipendenza economica o giuridica tra un sovrano e la sua nobiltà, o tra un signore terriero e suoi contadini.

Troviamo terre, villaggi, città, vassalle che a loro volte esercitano il vassallaggio nei confronti di entità territoriali minori.

Il legame vassallatico può vincolare singole famiglie di contadini, o intere comunità e non esclude la possibilità di possedere terre proprie (in genere destinate all’autoconsumo):

· nell’Europa orientale e meridionale (Polonia, Austria, Ungheria, Spagna, Regno di Napoli) i vincoli feudali sono più forti e duraturi e le condizioni di servaggio permangono gravose per i contadini (corvées=lavoro gratuito) che non possono disporre della terra

· nell’Europa occidentale (Francia, Inghilterra, Italia settentrionale) i vincoli feudali si sono per lo più trasformati in vincoli economici (censi=contributi in denaro) e i contadini possono disporre delle loro terre, venderle, dividerle, trasmetterle in eredità limitandosi a pagare una tassa al signore; in quest’area – tra XVI e XVIII secolo – si diffonde l’affitto capitalistico che vede singoli proprietari, nobili o borghesi, prendere in affitto terre signorili coltivandole in proprio o concedendole in subaffitto a contadini. In molti casi gli affittuari più ricchi riescono ad acquistare le terre signorili; in alcuni casi essi acquistano anche la “signoria” ereditaria (in rari casi il titolo nobiliare).
B) L’ECONOMIA SIGNORILE

L’economia signorile è regolata da rapporti diversi rispetto all’economia di mercato:

- la maggioranza dei produttori è esclusa dagli scambi commerciali

· perché non posseggono eccedenze

· perché hanno difficoltà a raggiungere i mercati

· perché i mercati urbani sono regolati da vincoli e protezioni
- alla base delle scelte economiche dei signori terrieri non vi sono ragioni legate alla massimizzazione del profitto, bensì alla necessità di garantire alla propria “casa” il consueto livello di spesa
- a loro volta le spese dei signori sono regolate dall’universo simbolico più che da ragioni di necessità (chi più spende e spreca più è potente e rispettato)

- l’idea di investimento produttivo non fa parte della mentalità economica precapitalistica

- l’agricoltura si basa sullo sfruttamento estensivo della terra, piuttosto che sullo sfruttamento intensivo

Solo in alcuni casi questo sistema regge a lungo. Per lo più si determina la crisi del latifondo improduttivo e la messa a coltura intensiva di nuove terre regolate da criteri economici capitalistici. 
ESEMPIO:

Una città (A) sede di prelatura (B) è soggetta al principe territoriale (C) e a sua volta è feudataria di comunità minori, alcune delle quali dominano su villaggi rurali; altre città dipendono direttamente dal principe territoriale. Alcuni centri minori sono vassalli della prelatura; alcuni sono sottoposti alla doppia autorità della città e della prelatura; altri ancora alla doppia autorità della città e del principe.





 











  
ECONOMIA MONETARIA
LA MONETA

Non esiste un’unità monetaria comune. Ogni territorio (Stato, contea, città) possiede la propria moneta, ma tutte le monete hanno libero corso ovunque. 

Nessuna moneta ha un valore facciale: il suo valore ufficiale è stabilito dall’autorità reale (o dal signore), ma il valore della moneta è intrinseco: corrisponde al valore ed al peso del metallo che la compone (che può variare). 

Facilissima è la frode: erosione, limatura, doratura o argentatura, falsificazione. La moneta circolante è, per lo più, cattiva moneta.

Nell’economia di antico regime la moneta ha una funzione complementare accanto ai beni in natura: raramente un contadino paga (o viene pagato) in denaro, più spesso in natura (prodotti agricoli e/o generi alimentari) e in denaro.

Nel mondo rurale il baratto o lo scambio di beni mantengono una posizione di rilievo.

Il denaro (raro) viene conservato per l’acquisto di un campo, per la dote di una figlia, per consegnarlo agli esattori del fisco.

IL CREDITO

Nell’Europa di antico regime non esiste un sistema bancario e creditizio.

Il credito è per lo più gestito dai grandi mercanti (negozianti) che prestano o anticipano denaro ad alti tassi d’interesse.

Diffuso è il sistema delle lettere di cambio con le quali si compiono trasferimenti e transazioni di denaro a distanza.

Es.: un mercante di Anversa trasferisce con una lettera il proprio debito nei confronti di un commerciante di Amsterdam ad un mercante di Lione. Il commerciante di Amsterdam sarà rimborsato dal mercante di Lione, mentre il mercante di Anversa salderà il proprio debito con il mercante di Lione mediante un ulteriore scambio di merci, senza sborsare nulla.

I negozianti sono mercanti con sedi (o agenti=agenzie)  nelle principali città commerciali europee (Genova, Venezia, Livorno, Ginevra, Lione, Marsiglia, Londra, Amsterdam, Anversa, Francoforte, Amburgo, Siviglia, ecc.) capaci di interloquire con i sovrani ai quali prestano o anticipano denaro contante (per le spese di corte, per la guerra, ecc.) in cambio di rendite fisse o della concessione di appalti.

Es.: nel 1519 Jakob Függer, ricco negoziante di Augsburg, presta a Carlo V d’Asburgo mezzo milione di fiorini per consentirgli di comprarsi l’elezione al trono imperiale. La cifra totale non verrà mai restituita, ma i Függer diventeranno i più importanti banchieri dell’Impero, detentori di monopolii e concessioni in tutt’Europa (miniere in Tirolo, Ungheria e Spagna; controllo dei commerci di argento e rame; proventi derivanti dalla vendita delle indulgenze). Alla sua morte nel 1525 le fortune della famiglia ammontavano a quasi due milioni di fiorini, una cifra superiore all’entità del patrimonio di gran parte dei principi territoriali tedeschi.

Solo in alcuni paesi di grande potenza commerciale come l’Olanda e l’Inghilterra verrà costituita una vera e propria Banca di Stato.

LA  “CRISI” ECONOMICA  DEL XVI SECOLO

GENERA IL PAUPERISMO
1. “rivoluzione demografica”    =   aumento del numero dei poveri

2. “rivoluzione dei prezzi”  
 riduzione dei salari  

aumento della miseria

3. eccesso di mano d’opera = crollo della domanda di lavoro                 
disoccupazione di massa
4. avvio di una lenta trasformazione dell’economia agraria

in senso capitalistico


Il risultato strutturale è la crisi della piccola proprietà contadina


La crescita demografica provoca il frazionamento della piccola proprietà
La crisi agraria provoca la distruzione della piccola proprietà

Si affaccia un nuovo fenomeno di massa



Pauperismo =   presenza massiccia di poveri, disoccupati, vagabondi, concentrati nel tempo e nello spazio (= successive ondate di poveri, provenienti dalle campagne, investono periodicamente le città generando disordine)


in  CAMPAGNA


in  CITTÀ

Il luogo di origine del pauperismo è la campagna
Il luogo dove si manifesta è la città
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esproprio delle terre comuni (openfields)


recinzioni delle proprietà


esproprio dei piccoli proprietari agrari


crisi della grande tenuta aristocratica


concentrazione della proprietà nelle mani di pochi








IL PAUPERISMO





espulsione della manodopera libera


rottura dei legami feudali


mobilità sulla terra








le possibilità di lavoro sono maggiori


non vi sono stagioni








cadono le solidarietà di villaggio


cadono i vincoli corporativi


     (gli esterni non sono più respinti)














